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TRA VIGILANTES E NUDISTI IL SINDACO VINCE IL BIGOTTO D’ORO  

di Sandra Cervone

“Bigotto d’oro” è il Premio che la Sezione Lazio dell’Unione Naturisti Italiani ha assegnato al Comune di Gaeta per aver inviato vigilantes sulla splendida spiaggia dell’Arenauta. Non si placa, in pratica, la querelle scoppiata da quando i quattro uomini armati hanno iniziato a fare la ronda sull’arenile frequentato praticamente da sempre dai nudisti. L’intento di «fare pulizia delle pubbliche indecenze», insomma, non piace ai naturisti che, arrabbiatissimi, arrivano ora a chiedere le dimissioni del sindaco Massimo Magliozzi. «Il naturismo –spiega Carlo Consiglio, presidente dell’UNI Lazio – è una pratica sana, rispettosa dell’ambiente naturale e della sensibilità altrui. E’ almeno dalla metà degli anni 70, del resto, che il tratto all’estremo sud dell’Arenauta viene frequentato da naturisti di Lazio e Campania la cui presenza – conclude Consiglio - ha contribuito a preservare dal cemento e da attività spesso “spontanee” collegate alla balneazione questo tratto di costa naturale e selvaggio di estrema bellezza». Ecco perché l’Uni considera «incomprensibile e inaccettabile» l’intento del Comune di Gaeta di voler «spaventare i pacifici naturisti (che non compiono nessun atto contrario alla legge) con i vigilantes che fanno la ronda sulla battigia».

Sull’argomento è già stata presentata un’interrogazione parlamentare che mira a «ravvisare l’eventuale reato d’abuso d’ufficio da parte del Comune». Ma ora si alza il tiro e si chiedono le dimissioni di un sindaco «incapace di garantire i diritti di tutti, compresa la minoranza di cittadini naturisti». Da registrare anche l’intervento di Simona Carletti della Federazione Naturista Italiana per la quale urge approvare la legge Grillini sulla regolamentazione del naturismo in Italia.
